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1.PREMESSA  

La Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (VAS) è stata introdotta dalla 

Direttiva2001/42/CE delParlamento Europeo e del Consiglio del 27/06/01, con l’obiettivo “di garantire un 

elevatolivello di protezionedell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali 

all'attodell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile” 

(Art.1). 

La finalità è la verifica della rispondenza dei Piani e dei Programmi Operativi con gli obiettivi di 

svilupposostenibile, tenendo conto degli effettivi vincoli ambientali e della diretta incidenza dei piani sulla 

qualitàdell'ambiente.  

La VAS non è solo elemento valutativo del P/P, ma un processo parallelo che ne 

diventaelementocostruttivo, gestionale e di monitoraggio. 

A tal fine si fa riferimento ai dieci criteri di sostenibilità dal Manuale per la valutazione ambientale dei 

Pianidi Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali dell’UE: 

1. Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili. 

2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione. 

3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei 

rifiutipericolosi/inquinanti. 

4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e deipaesaggi. 

5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche. 

6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali. 

7. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale. 

8. Protezione dell’atmosfera. 

9. Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione incampo 

ambientale. 

10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano unosviluppo sostenibile. 

Il presente documento tecnico costituisce dunque la base per la verifica di assoggettabilità a VASdell’area 

oggetto di intervento, classificata nel vigente P.R.G.C. come: “Aree per insediamenti produttivi esistenti 

confermati e di completamento - P1.2” di cui all’art 17 commi I e I bis nelle Norme Tecniche diAttuazione 

del P.R.G.C. del Comune di Cavallermaggioree funge da documento di confronto con le Autorità competenti 

in materia ambientale coinvolte nella procedura di valutazione. 
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2.LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA NELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 

2.1 Inquadramento Legislativo 

 

▪ D.lgs 152/2006 (modificato ed integrato dal D. Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 e dal D. Lgs 29 giugno 

2010, n. 128) - Norme in materia ambientale.  

Lo stato italiano recepisce la direttiva comunitaria 2001/42/CE con il D.lgs 152/2006 e s.m.i.In linea 

con la direttiva, nell’art.12 della parte II sono specificate le modalità di svolgimento della verifica di 

assoggettabilità, recepite dalla normativa regionale. 

▪ LR 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela e uso del suolo” 

Legge quadro in materia di tutela dell’uso del suolo, urbanistica ed edilizia. 

▪ DGR 29 febbraio 2016, n. 25-2977 “Disposizioniper l’integrazione della procedura di valutazione 

ambientale strategica nei procedimento di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della 

legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo)” 

La delibera fornisce indirizzi e i criteri per lo svolgimento integrato dei procedimenti di VAS per 

l’approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica. In particolare, l’allegato 

1 sostituisce l'allegato II alla DGR 9 giugno 2008, n. 12-8931, inerente indirizzi specifici per la 

pianificazione urbanistica e l’allegato individua le indicazioni tecniche per la redazione dei 

documenti per la verifica dell’assoggettabilità alla VAS degli Strumenti Urbanistici Esecutivi. 

 

2.2 Aspetti Metodologici 

 

In base all'Allegato 1 della DGR n. 25-2977 sopra citato, si deve procedere alla fase di verificapreventiva di 

assoggettabilità a VAS nel caso di: 

a) Varianti al Piano territoriale regionale comportanti modifiche minori o riguardanti piccole aree (ai 

sensidell’art. 10 comma 8 della l.r. 56/1977); 

b) Varianti al Piano paesaggistico regionale comportanti modifiche minori o riguardanti piccole aree 

(aisensi dell’art. 10 comma 8 della l.r. 56/1977); 

c) Varianti al Piano territoriale di coordinamento provinciale e della Città metropolitana 

comportantimodifiche minori o riguardanti piccole aree (ai sensi dell’art. 10 comma 8 della l.r. 

56/1977); 
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d) Varianti ai Progetti territoriali operativi regionali, provinciali o della Città metropolitana (ai sensi 

dell’art.8 quinquies, comma 8 della l.r. 56/1977); 

e) Varianti strutturali al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dall’art. 17 comma 

4 (aisensi dell’art. 17 comma 8 della l.r. 56/1977); 

f) Varianti parziali al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dall’art. 17 comma 5 

(aisensi dell’art. 17 comma 8 della l.r. 56/1977); 

g) Varianti necessarie per l’attuazione del piano delle alienazioni e valorizzazioniimmobiliari, come 

definite dall’art. 16 bis, comma 1 (ai sensi dell’art. 16 bis comma 5 della l.r. 56/1977); 

h) Varianti semplificate al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dall’art. 17 bis 

(aisensi dell’art. 17 bis comma 8 della l.r. 56/1977); 

i) Strumenti urbanistici esecutivi, come definiti dall’art. 32 (ai sensi dell’art. 40 comma 7 e 9 della 

l.r.56/1977), fatto salvo quanto previsto alla successiva lettera c. 

I principali soggetti coinvolti nel procedimento di VAS sono l’autorità procedente, l’autorità competente 

perla VAS supportata dal proprio organo tecnico, i soggetti con competenza ambientale e il pubblico. 

Il presente documento è stato redatto seguendo il Modello per la scheda quantitativadei dati del piano 

(prevista dall’art. 39, comma 1, l.r. 56/77) al fine di ripercorrere senza mancanze gliobbiettivi e la struttura 

preordinata e consentire all’istruttore di seguire agevolmente la relazione. 

Pertanto, viene articolato nelle due seguenti parti: 

✓ DATI GENERALI DEL SUE: questa parte contiene in sintesi, i riferimenti amministrativi del PRGC al 

quale il SUE dà attuazione. Contiene altresì i principali obiettivi del SUE, sia pianificatori 

cheambientali con la descrizione del contesto ambientale interessato e l’esplicitazione dei possibili 

effetti ambientaliprodotti, con la presentazione di stralci cartografici che agevolino i soggetti 

competenti in materiaambientale a collocare il SUE nel territorio comunale. 

✓ EFFETTI, MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE: questa parte è organizzata tramite un 

questionario per l’inquadramento pianificatorio/programmatico del SUE, la check list dei vincoli 

edeglielementi di rilevanza ambientale e la metodologia per l’analisi degli effetti eventualmente 

prodotti, conun’individuazione dei criteri da considerare per la valutazione della significatività degli 

effetti stessi. 
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3.INFORMAZIONI RELATIVE AL PIANO: DATI E VALORI DIMENSIONALI 

 

3.1 Dati di riferimento generale 

 
Il Comune di Cavallermaggiore è dotato di P.R.G.C. formato ai sensi della LeggeUrbanistica Regionale ed 

approvato con D.G.R. n. 195-15567 del 04/06/1992. 

L’Amministrazione Comunale formò una prima variante al P.R.G., la quale fu approvatadalla Regione 

Piemonte con D.G.R. n. 36-19837 del 09/06/1997.Sulla base poi delle esigenze maturate,l’Amministrazione 

Comunale adottò con D.C. n. 7/99 del 23/02/1999, una seconda variante,la quale fu approvata dalla 

Regione con D.G.R. nr. 4-1520 del 5/12/2000.Nel frattempo, sono emersi problemi di carattere 

specificoche, con l’entrata in vigore della L.R. 41/97, il Comune ha potuto risolvere mediante le procedure 

semplificate previste dalla succitata legge regionale. 

Il Comune di Cavallermaggiore, proprio ricorrendo a questa nuova disciplina di legge,ha formato diverse 

varianti parziali e precisamente: 

- Variante parziale n. 1, approvata con D.C. n. 54/2000 del 20/09/2000; 

- Variante parziale n. 2, approvata con D.C.n. 1/2001 del 07/02/2001; 

- Variante parziale n. 3, approvata con D.C.n. 38/2001 del 10/09/2001; 

- Variante parziale n. 4, approvata con D.C.n. 14/2002 del 19/04/2002; 

- Variante parziale n. 5, approvata con D.C.n. 10/2003 del 26/02/2003; 

- Variante parziale n. 6, approvata con D.C.n. 42/2003 del 16/07/2003; 

- Variante parziale n. 7, approvata con D.C.n. 43/2003 del 16/07/2003; 

- Variante parziale n. 8, approvata con D.C.n. 26/2004 del 07/06/2004; 

- Variante parziale n. 9, approvata con D.C.n. 11 del 25/02/2008; 

- Variante parziale n. 10, approvata con D.C.n. 31 del 19/10/2009; 

- Variante parziale n. 11, approvata con D.C.n. 35 del 29/11/2010. 

Nel contempo è stata avviata una nuova variante strutturale denominata “VarianteStrutturale 3/2008” 

avente per obiettivi principali l’adeguamento dello Strumento Urbanisticoal cosiddetto P.A.I. ed alle più 

recenti disposizioni regionali sul commercio (approvatecon D.C.R. n. 59-10831 del 24/03/2006) e nel 

contempo la revisione delle previsioniurbanistiche con l’intento di farle corrispondere alle esigenze 
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maturate nel tempo. Perquanto riguarda l’iter, che ha seguito la procedura di cui alla L.R. 1/2007 

mediantel’istituto delle Conferenze di Pianificazione, la Variante è stata approvata con deliberazionedi 

Consiglio Comunale n. 31 del 22/10/2012. 

Parallelamente alla Variante Strutturale si è reso necessario predisporre un’ulterioreprocedura di variante 

allo strumento urbanistico al fine di provvedere in merito alla conformità urbanistica della viabilità 

denominata “Variante sud-est dell’abitato di Cavallermaggioreper il collegamento della S.R. 20 con la S.P. 

48”, in quanto il progetto preliminare(approvato con D.C.R. 241 - 8817 del24/02/09) di tale operarisulta 

lievemente modificato ed il vincolo preordinatoall’esproprio apposto dal Piano, è ormai decaduto essendo 

trascorso un periodo ultraquinquennale.La procedura che il Comune ha deciso di seguire è quella prevista 

all’articolo19 del D.P.R. 327/01 e s.m.i. ritenuta maggiormente idonea per i contenuti di variante e perla 

garanzia di una tempistica certa e ridotta, conclusasi con disposizione dell’efficaciamediante D.C.C. n. 36 del 

29/11/2010.Successivamente a questi due procedimenti il Comune ha predisposto due “Variantinon 

Varianti” di cui al comma 12, art. 17 della L.U.R. mediante deliberazione di C.C. n.17 del 11/06/2013 e 

deliberazione di C.C. n. 20 del 09/06/2014.In ultimo il Comune si è dotato della perimetrazione dei 

centri/nuclei abitati ai sensidell’art. 12, comma 2, numero 5 bis della L.U.R. con approvazione mediante 

deliberazionedi C.C. n. 26 del 29/9/2014. 

In seguito, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto necessario intervenirepuntualmente sullo strumento 

urbanistico, al fine di apportavi modifiche ed integrazioniche possono trovaresoddisfazione mediante 

procedure di variante parziale. Si è dunqueaffrontata la variante parziale n.12,approvata con deliberazione 

di Consiglio Comunalen.32 del 12/07/2017. 
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3.2 Modello per la scheda quantitativa dei dati del piano  

TIPOLOGIA DI SUE 

PEC – piano esecutivo di iniziativa privata convenzionata ☒ 

PECO – piano esecutivo convenzionato obbligatorio ☐ 

PRU – Piano di recupero pubblico o privato ☐ 

PIRU – programma integrato di riqualificazione ☐ 

PPE – piano particolareggiato ☐ 

PEEP – Piano per l’edilizia economica e popolare ☐ 

PIP – Piano delle aree per insediamenti produttivi ☐ 

DATI DI INQUADRAMENTO DEL PROGETTO DI SUE: DATI PLANIMETRICI 

Superficie territoriale complessiva (ST) (A) 5362                         mq 

Di cui: superficie per standard (SS) (B) 745                         mq 

Articolazione della SS: 

☐ Urbanizzazione primaria da dismettere 

☒ Urbanizzazione primaria da assoggettare 

☐ Urbanizzazione secondaria da dismettere 

☐ Urbanizzazione secondaria da assoggettare 

☐Quota di SST da monetizzare 

☐Quota di SST da cedere all’esterno del SUE 

 
mq 

745                        mq 
mq 
mq 
mq 
mq 

Di cui: superficie fondiaria complessiva (SF) (C) 4034                      mq 

Articolazione della SF: 

☐a destinazione residenziale 

☐a destinazione commerciale 

☒a destinazione produttiva 

☐Terziaria 

☐Turistico - Ricettiva 

☐Mista 

☐ per viabilità all’interno dei lotti del SUE 

☐ per verde interno 

 
mq 
mq 

4034                      mq 
mq 
mq 
mq 
mq 
mq 

Di cui: Viabilità (D) 583                       mq 

Verifica dimensionale (A=B+C+D) 5362                     mq 

DATI DI INQUADRAMENTO DEL PROGETTO DI SUE: DATI VOLUMETRICI (o SLP o SUL) 

Volumetria (O SLP o SUL) complessiva prevista dal SUE 2017                     mc 

Di cui: 

☐ a destinazione residenziale                                                                             

☐ a destinazione commerciale 

☒ a destinazione produttiva 

☐ a destinazione terziaria 

☐ a destinazione turistico - ricettiva 

 
mc 
mc 

2017                    mc 
mc 
mc 

 

DATI ECONOMICI E TEMPORALI 

Previsioni temporali di attuazione: 

☒ Opere di Urbanizzazione 

☒ Edificazioni 

Da 2021              a Tempistiche correlate 
all’attuazione dei SUE P2.3 e P2.4 
Da 2021              a 2024 

Relazione finanziaria relativa all’investimento totale previsto: 
- In opere private 
- In OO.UU. da cedere o assoggettare 

Valori stimati di riferimento: 
-DA DEFINIRE- 
€ 33.000 circa 

Oneri dovuti al Comune 
- Per OO.UU. al netto di quanto realizzato a scomputo 
- Per altre contribuzioni (CCC, risorse aggiuntive, ecc…) 

Valori stimati di riferimento: 
-TOTALE SCOMPUTO- 
€……………………………………… 
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3.3 DATI GENERALI DEL SUE 

3.3.1 Dati di inquadramento generale 

Il presente Documento Tecnico per la verifica di assoggettabilità alla VAS costituisce allegato alla proposta 

iniziale di PEC, sottoposta in data03/11/2020 Protocollo n. 11169, al Comune di Cavallermaggiore. 

3.3.2 Caratteristiche del PRG, cui il SUE dà attuazione 

Estremi di approvazione del PRG vigente o della variante che prevede il SUE: Variante parziale n. 11, 

approvata con D.C.n. 35 del 29/11/2010. 

Verificare che il SUE in esame debba effettuare la verifica di assoggettabilità in quanto attuativo di: 

☒ PRG che ha svolto la procedura VAS, ma che non contiene – con riferimento all’area in oggetto del 

SUE – gli elementi di cui all’art. 40, comma 7 della l.r. 56/77; 

☐ PRG che ha svolto la procedura di analisi di compatibilità ambientale ai sensi della l.r. 40/98, ma che 

non contiene – con riferimento all’area oggetto del SUE – gli elementi di cui all’art. 40, comma 7 

della l.r. 56/77. 

L’area oggetto di intervento nel vigente P.R.G.C. risulta classificata come: “Aree per insediamenti produttivi 

esistenti confermati e di completamento - P1.2” di cui all’art 17 commi I e I bis nelle Norme Tecniche di 

Attuazione del P.R.G.C. del Comune di Cavallermaggiore.Su tale area è consentito l’intervento diretto, ma 

per necessità legate alla localizzazione di un nuovoallineamento di fabbricazione ed alla modifica 

diconformazione dell’area “P”, si è scelto di proseguire conl’attuazione di un PEC. 

La destinazione d’uso degli immobili che si andranno a realizzare nel PEC dovrà essere conforme 

alledestinazioni consentite dall’Art. 31 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.C., per le aree 

destinate adimpianti produttivi, ed in particolare saranno consentite: 

1) Attività artigianali con caratteristiche di produzione e comunque non diservizio agli 

insediamentiresidenziali; 

2) Attività industriali; 

3) Attività commerciali per la vendita di prodotti forniti dalle aziende insediate ovvero commercializzate 

dallastessa come attività complementare;commercio al dettaglio con le limitazioni previste nell’art. 

47;commercio all’ingrosso; 

4) Attività diconservazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, rimessaggioderrate  

e macchine agricole; 

5) Residenza del o dei proprietari e/o del conduttore dell’attività produttiva e del custode e dipendenti 

nellamisura massima di: 
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▪ 240 mq. Per SLP utilizzata dall’attività da 250 a 500 mq. 

▪ 360 mq. Per SLP utilizzata dall’attività tra 501 a 1000 mq. 

▪ 480 mq. Per SLP utilizzata dall’attività oltre 1000 mq 

(Non è consentito edificare la residenza se non ècontestualmente o successivamente realizzato 

l’impiantoproduttivo cui la residenza stessa è funzionale). 

6) Uffici, locali di rappresentanza, locali per esposizione relativi alle aziende insediate; 

7) Attività di servizio alle attività produttive (ricreative, assistenziali, culturali, di ristoro, sportive gestionali); 

8) Attività ricettive di servizio alla circolazione (ristoranti, self-service, birreria, bar, tavola calda); 

9) Attività direzionali e terziarie di interesse pubblico e/o privato e agenzie di distribuzione. 

 

3.3.3 Descrizione sintetica del SUE ed analisi ambientale 

Il perimetro proposto dal SUE, ricalca quello previsto dal vigente P.R.G.C. per l’Area P 1.2 , ma con il 

presente PECviene rivista la conformazione dell’Area “P” destinata a parcheggi e servizi, al fine di proporre 

un allineamentodi fabbricazione utile allo sfruttamento funzionale all’attività da insediare nel lotto in 

oggetto, oltre che perricercare un allineamento con le recinzioni previste a progetto con il limitrofo PEC in 

Area P2.3, ora in fasedi approvazione. 

La rilocalizzazione dell’area “P” da assoggettare ad uso pubblico non varierà l’attuale estensione della 

stessa, pari a 745 mq, come non verrà variata la superficie fondiaria del lotto di 4034 mq. 

L’attività che si intende insediare è quella agricola, svolta dal richiedente. I fabbricati avranno la funzione di 

magazzino derrate agricole, deposito mezzi, ufficio ed abitazione.Il fabbricato esistente ad uso magazzino 

agricolo potrà mantenere la destinazione agricola, come pure ifabbricati che verranno realizzati nel 

presente PEC. 

L’area oggetto dell’intervento ha una forma rettangolare, delimitata: 

- a sud da area soggetta a SUE “P 2.3”, in fase di progettazione di PEC; 

- ad ovest da Via Torino; 

- a nord e ad est da area soggetta a SUE “P 2.4”, attualmente utilizzata ai fini agricoli. 

La conformazione del terreno è pressoché pianeggiante, frutto di un riporto di terreno eseguito in parte 

all’epoca della costruzione del fabbricato esistente, ed in parte in fase di realizzazione, a seguito di pratiche 

edilizie presentate recentemente, più precisamente: C.I.L.A. n. 6975 del 13/07/2020 per realizzazione di 

muri di recinzione e terrapieno e successiva C.I.L.A. n. 10889 del 28/10/2020 per modifiche alle opere di 

terrapieno di cui alla C.I.L.A. n. 6975 del 13/07/2020. Risultano pertanto esclusedal presente PEC le opere 

per realizzazione di terrapieno e le recinzioni costituite dai soli muri in C.A. realizzate sui lati nord ed est del 

lotto. 
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Per quanto riguarda l’organizzazione e l’utilizzazione dell’area, il progetto prevede: 

a) Opere di risanamento e di sistemazione del suolo eventualmente necessarie per rendere il terreno 

idoneo all’insediamento. 

b) Sistema viario, spazi di sosta e di parcheggio, sistemazioni stradali relative alla viabilità interna, per le 

aree indicate nell’ allegata Tavola n. 05 – viabilità e parcheggi, già contraddistinte con la lettera “P” e “PT” 

nella Tavola n. 03 – progetto assetto urbanistico. 

c) Reti ed impianti per lo smaltimento dei rifiuti idrici solo per il sistema di raccolta delle acque nere, per il 

solo tratto indicato nella Tavola n. 06- reti di smaltimento acque reflue e sottoservizi (da realizzarsi in 

accordo con i tempi di attuazione del limitrofo PEC su area denominata P2.3). 

d) Linea di allacciamento all’acquedotto comunale, per il solo tratto indicato nella Tavola n. 06- reti di 

smaltimento acque reflue e sotto servizi (da realizzarsi in accordo con i tempi di attuazione del limitrofo 

PEC su area denominata P2.3). 

e) Segnaletica stradale verticale ed orizzontale, come indicata nella Tavola n. 05- viabilità e parcheggi. 

Al fine di rendere subito fruibili i futuri fabbricati in progetto sull’area, in attesa della realizzazione delle 

opere di urbanizzazione sul limitrofo PEC “P2.3”, si prevede di realizzare un sistema di smaltimento delle 

acque reflue ed un sistema di approvvigionamento idrico alternativi ed autonomi, non costituenti opere di 

urbanizzazione ed in particolare: 

- Un sistema di smaltimento delle acque nere e grigie mediante trattamento in fossa Imhoff e fossa 

didecantazione, con smaltimento in subirrigazione, da posizionarsi con tubazione interrata sul lato 

norddel lotto, il tutto in proprietà privata. A tale scopo si precisa che l’area posta a nord ed a est del 

lotto, tra i fabbricati in progetto e la recinzione sugli stessi lati, non verrà asfaltata opavimentata, 

ma verrà rifinita con la posa di ghiaia. 

- Una tubazione di smaltimento delle acque meteoriche con scarico in fosso esistente sul lato nord 

dellotto, da deviarsi eventualmente sul lato sud del lotto a completamento delle opere 

diurbanizzazionesul limitrofo PEC “P2.3”. 

- Verrà realizzato un pozzo ad uso privato all’interno del lotto recintato per 

l’approvvigionamentoidrico dei fabbricati. 

- Verrà eseguito lo spostamento dei contatori privati, dalla posizione attuale, in nuova posizione 

sullato ovest del lotto, a ridosso dei fabbricati in progetto. 

Per le indicazioni grafiche si rimanda alla tavola grafica n. 6 “reti di smaltimento acque reflue esottoservizi”. 
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Con particolare riferimento alle analisi ambientali si specifica che: 

☐ Il SUE interessa un progetto che rientra tra le categorie progettuali di cui agli allegati della l.r. 

40/98; 

☒ Il SUE prevede interventi o opere che richiedono autorizzazioni ambientali: 

✓ ARPA 

✓ Provincia di Cuneo – Settore Tutela Ambiente 

✓ ASL Cn1 

✓ Soprintendenza Archeologica 

☐ Il SUE riguarda il territorio di più comuni e/o sono prevedibili ricadute del SUE in ambito 

sovracomunale; 

☒ Il SUE interessa la viabilità di livello statale/provinciale/comunale in termini di nuovi accessi, 

variazione dei carichi di traffico e modifiche stradali. 

 

3.3.4 I soggetti coinvolti nella fase di verifica 

 

SOGGETTI ATTIVI NEL PROCESSO DI VAS 

FUNZIONE SOGGETTO NOMINATIVO 

Proponente Soggetto Privato Solavaggione Dario 

Autorità procedente Comune di Cavallermaggiore Ufficio Urbanistica 

Autorità competente per la VAS Comune di Cavallermaggiore Ufficio Edilizia Privata  
Responsabile: geom. Bonino Mauro 

Organo Tecnico Comunale (OCT) ☐Uffici Comunali 

☐Servizio Consorziato 

☒Tecnici Incaricati 

☐Avvalimento Provincia 

☐Avvalimento Regione 

Organo Tecnico in materia 
ambientale Comune di Savigliano 
Arch. Fabrizio Maccagno. 

Soggetti competenti in materia 
ambientale. 

☒Provincia o Città Metropolitana 

☒ARPA 

☐Comuni limitrofi 

☒Altri 

Prov. di CN- Settore Tutela Ambiente 

 

ASL CN1 
Soprintendenza Archeologica 
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4.EFFETTI, MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

4.1 Caratteristiche del SUE, con riferimento ai possibili effetti sull’ambiente. 

Per evidenziare le caratteristiche del SUE e per definire la portata degli effetti ambientali che esso 

puòprodurre rispetto a obiettivi ambientali definiti da strumenti sovraordinati o a ricadute per i progetti 

che neconseguono, risulta utile riflettere sugli elementi desunti dall’Allegato I alla Parte Seconda del 

d.lgs.152/2006, rispondendo ai seguenti quesiti. In questo modo sarà possibile individuare eventuali 

criticitàprodotte, da approfondire nelle analisi degli effetti che seguono. 

 

a. Il SUE stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività che determinano effetti 
ambientali rilevanti? 

☒   NO 
               Il progetto di P.E.C. non crea effetti sull’ambiente di tipo rilevante; dal punto di vista 

urbanisticoci troviamo infatti in “Aree per insediamenti produttivi esistenti confermati e di 
completamento” già parzialmente edificate e con carichi di traffico attualmente esistenti, che 
non subiranno variazioni in seguito alla realizzazione del PEC. 

☐  SI 
 

 

b. Il SUE influisce sull’ubicazione, sulla natura, le dimensioni e le condizioni operative di progetti e 
altre attività che determinano effetti ambientali rilevanti? 

☒   NO 
Il P.E.C., per quanto si è a conoscenza, non influisce su progetti e altre attività che determinano 

effettiambientali rilevanti;la pianificazione del PRGC prevede inoltre nello stesso settore una 
seconda areadestinata agli insediamenti produttivi e denominata P 2.4 ed una adiacente 
denominata P 2.3 interessata da un PEC in fase di approvazione.  

☐  SI 
 

 

c. Il SUE influisce su altri Piani o Programmi? 

☒   NO 
Il PEC risulta opportunamente contestualizzato ed assieme all’area P 2.3 sarà elemento di 
completamento della zona. 

☐  SI 
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d. Il SUE recepisce gli obiettivi di sostenibilità ambientale già presenti – con riferimento all’area in 
oggetto – nel PRGC? 

☐   NO 
 

☒  SI 
Il progetto di PEC si pone come obiettivo quello di mitigare l’impatto sul paesaggio, a carico della 
percezione visiva, dovuto all’inserimento dei nuovi insediamenti e di migliorare le condizioni di 
salute, di vita e di lavoro all’interno dell’area produttiva oggetto d’intervento. 

 

 

 

g. Il SUE ha rilevanza, rispetto alla normativa dell’Unione Europea nel settore dell’ambiente (quali 
ad esempio: gestione dei rifiuti, protezione delle acque, presenza di SIC)? 

☒   NO 
L’area d’interesse e le dimensioni limitate dell’intervento, fanno sì che il PEC non abbia rilevanza 
rispetto alla normativa dell’Unione Europea. 

☐  SI 
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4.2 Check list dei VINCOLI e degli ELEMENTI DI RILEVANZA Ambientale, pertinenti al SUE e derivanti da 

disposizioni sovraordinate. 

La compilazione della tabella seguente, fornisce una guida per la verifica della presenza di eventuali vincoli 

oelementi di rilevanza paesaggistico-ambientale, sia all’interno dell’area del SUE, sia nel possibile ambito 

diinfluenza del SUE stesso. In presenza di tali elementi ambientali rilevanti è necessario produrre 

elaboratigrafici, normativi e fotografici a supporto di quanto dichiarato nella tabella. 

 

ELEMENTO AMBIENTALE 
RILEVANTE 

PRESENZA NEL SUE PRESENZA ALL’ESTERNO  
(nelle immediate vicinanze) 

Aree naturali protette, Siti Rete Natura 
2000 (SIC-ZPS). 

NO NO 

Reti ecologiche (se individuate). NO NO 
Vincoli ex art. 142 DLGS 42/2004 
(Categorie di aree tutelate per legge 
della “ex Legge Galasso 1985”). 

NO NO 

Territori contermini a laghi (entro 
300m). 

NO NO 

Corsi d’acqua e sponde (entro 150m). NO NO (distanza > 150 m) 
Montagne (Alpi oltre 1600 m o 
Appennini oltre 1200 m slm). 

NO NO 

Ghiacciai NO NO 
Foreste e boschi NO NO 
Usi Civici NO NO 
Zone umide NO NO 
Zone d’interesse archeologico SI* SI* 
Vincoli ex art 136– 157 DLGS 42/2004 
(vincoli individuati e cartografati 
puntualmente: “decreti ministeriali” e 
“ex Galassini 1985”). 

NO NO 

Eventuali beni paesaggistici individuati 
dal Piano Paesaggistico Regionale. 

NO NO 

Prescrizioni vigenti o in salvaguardia, 
derivanti da PPR. 

NO NO 

Prescrizioni vigenti o in salvaguardia, 
derivanti da PTR. 

NO NO 

Prescrizioni vigenti o in salvaguardia, 
derivanti da PTCP. 

NO NO 

Prescrizioni vigenti derivanti dal Piano 
Assetto Idrogeologico (PAI). 

NO NO 

Classificazione idro-geologica da PRG 
adeguato al PAI. 

Classe II.1** Classe II.1** 

Classificazione acustica o eventuali 
accostamenti critici. 

Classe IV*** Classe IV e V*** 

Capacità d’uso del suolo (classe) Classe I Classe I 
Fascia di rispetto dei pozzi di captazione 
idropotabile. 

NO NO 

Fasce di rispetto degli elettrodotti NO NO 
Fasce di rispetto cimiteriali NO NO 
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(*)L’intervento ricade all’interno della zona definita “Aree di tutela per interesse archeologico” a norma 

dell’art. 30 del vigente P.R.G.C. di Cavallermaggiore (in attuazione della L.R. 56/1977 e s.m.i.) pertanto è 

stato richiesto il Parere alla Soprintendenza in merito alle opere di scavo realizzate con C.I.L.A. n. 6975 del 

13/07/2020 per realizzazione di muri di recinzione e terrapieno e successiva C.I.L.A. n. 10889 del 

28/10/2020 per modifiche alle opere di terrapieno di cui alla C.I.L.A. n. 6975 del 13/07/2020. Su queste 

opere la Soprintendenza ha espresso parere positivo (in allegato), ed essendo già realizzate risultano 

pertanto escluse dal presente PEC. 
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(**) Il P.R.G.C. vigente di Cavallermaggiore è adeguatoal Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) 

e perciò dotato della Cartadi Sintesi della pericolosità geomorfologica e di idoneità 

all’utilizzazioneurbanistica delterritorio.Tale carta è statatrasposta sulla cartografia di P.R.G.C. al fine 

diverificare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio. 

Sotto il profilo geologico edidrogeologico le previsioni di PEC descritte risultano compatibili, come di 

seguito evidenziato: 

 Zone urbanistiche previste dal PRG 
a destinazione prevalente: 

classe di zonizzazione geologica 
della zona 

P 1.2 Produttiva II.1 
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(***) Il piano di classificazione acustica, adottato dal Comune di Cavallermaggiore sulla base dei criteri e 

delle indicazionidella D.G.R. 85-3802 del 06/08/01, attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del 

territoriocomunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi previste. 

Sotto il profilo acustico le previsioni di PEC descritte risultano compatibili con la classe di zonizzazione 

acustica relativaIV “Aree di intensa attività umana”come evidenziato nell’ Allegato “E”: Valutazione 

impatto acustico ambientale allegato al PEC. 
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4.3 Analisi degli effetti 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

RILEVANZA PER IL 
SUE 

DESCRIZIONE DELL’EFFETTO GRADO DI 
SIGNIFICATIVITA’ 

DELL’EFFETTO 

MISURE DI 
MITIGAZIONE E 

COMPENSAZIONE SI NO 

 
 
 

ARIA E FATTORI 
CLIMATICI 

 

 
 
 

X 

 
 
 
 

L’attività che si intende insediare 
è quella agricola, i fabbricati 
avranno la funzione di 
magazzino derrate agricole, 
deposito mezzi, ufficio ed 
abitazione, pertanto l’effetto 
sarà di piccola entità e senza 
rischi per la salute umana. 

 
 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della 
normativa specifica per 
utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili 
(D.Lgs. 192/05 e L.R. 
13/07). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ACQUA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

X 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al fine di rendere subito fruibili i 
futuri fabbricati in 
progettosull’area, in attesa 
dellarealizzazione delle OO.UU. 
sul limitrofo PEC “P2.3”, si 
prevede di realizzare un sistema 
dismaltimento delle acque 
reflue ed un sistema 
diapprovvigionamento idrico 
alternativi ed autonomi:  
-Un sistema di smaltimento 
delleacque nere e grigie 
mediante trattamento in fossa 
Imhoff efossa didecantazione, 
con smaltimento in 
subirrigazione daposizionarsi 
con tubazione interrata sul lato 
norddel lotto di proprietà, che 
verrà rifinita con la posa di 
ghiaia. 
- Una tubazione di smaltimento 
delle acque meteoriche con 
scarico in fosso esistente sul lato 
nord dellotto, da deviarsi 
eventualmente sul lato sud del 
lotto a completamento 
delleopere di urbanizzazionesul 
limitrofo PEC “P2.3”. 
- Realizzazione di un pozzo ad 
uso privato all’interno del lotto 
recintato 
perl’approvvigionamentoidrico 
dei fabbricati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MEDIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della 
normativa vigente. 

 
 
 
 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
 

 
 
 
 

X 

 Il PEC prevedemodeste opere di 
scavo, funzionali 
alraggiungimento di strati 
fondazionali di sufficiente 
portanza per la realizzazione dei 
fabbricati. Il terreno verrà in 
parte riutilizzato insito ed in 
parte allontanato 
secondoquanto previsto dalla 
normativa vigente. 

 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della 
normativa vigente. 

 
 

PAESAGGIO E 
TERRITORIO 

 

 
 

X 

 Possibili interferenze visive e 
percettive, essendo posto 
all’ingresso dell’abitato 
provenendo da Nord.Pertanto 
l’effetto sarà probabile, 
permanente, irreversibile e 

 
 

MEDIO 

Intervento 
acompletamento di 
un’area già edificata di 
limitata estensione e 
ricadente in ambito 
urbano.Sceltatipologica e 
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senza danni per la salute umana. deimateriali coerente con 
il contesto, da indicare 
nelle NTA e negli 
elaborati plano 
volumetrici prodotti. 

 
 

BIODIVERSITA’ E RETE 
ECOLOGICA 

 

 
 

X 

 
 
 

 
 
Intervento di modesta entità a 
completamento di un’area già 
parzialmente antropizzata.  

 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
in quanto area con 
presenza umana e 
trasformazioniantropiche, 
da attuare 
con accorgimenti 
migliorativi. 

 

BENI STORICI, 
CULTURALI E 

DOCUMENTARI 
 

 
 

X 

 L’intervento ricade all’interno 
della zona definita “Aree di 
tutela per 
interessearcheologico”, tuttavia 
sono previste modeste attività di 
scavo, su terreno già 
precedentemente riportato. 

 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
in quanto è sufficiente la 
normativa vigente ed il 
rispetto dei vincoli 
derivanti dagli organi 
competenti. 

 
 

 

RIFIUTI 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

X 

Intervento di modesta entità a 
completamento di un’area già 
parzialmente antropizzata. 
I fabbricati avranno la funzione 
di magazzino derrate agricole, 
deposito mezzi, ufficio ed 
abitazione, pertanto l’effetto 
sarà di piccola entità e senza 
rischi per la salute umana. 

 
 
 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in 
atto, anche in 
considerazione del 
limitatoincremento 
previsto.La raccolta dei 
rifiuti attuata dalComune, 
dovrà essere estesa 
anche inquest’area. 

 
 
 

RUMORE 
 

 
 
 

X 

 Le previsioni di PEC descritte 
risultano compatibili con la 
classe di zonizzazione acustica 
relativa IV “Aree di intensa 
attività umana” come 
evidenziato nell’ Allegato “E”: 
Valutazione impatto acustico 
ambientale allegato al PEC. 

 
 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica 
con P.C.A. vigente. 

 
 

ENERGIA  
(produzione e consumo) 

 

 
 

X 

 
 
 

Data la funzione non produttiva 
dei fabbricati, l’effetto della 
produzione ed il consumo di 
energia sarà di piccola entità e 
senza rischi per la salute umana. 

 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della 
normativa specifica per 
utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili 
(D.Lgs. 192/05 e L.R. 
13/07). 

 
 

POPOLAZIONE E 
SALUTE UMANA 

 

  
 

X 

Intervento di modesta entità a 
completamento di un’area già 
parzialmente antropizzata. 

 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
in quanto l’incremento 
previsto di abitanti 
èmolto limitato e deriva 
daun trasferimento da 
zona limitrofa. 

 
 
 

ELETTROMAGNETISMO 
 

  
 

 
X 

Intervento di modesta entità a 
completamento di un’area già 
parzialmente antropizzata, che 
prevede l’interramento 
dell’impiantistica elettrica in 
maniera da ridurre le emissioni 
sino ad un livello 
nonsignificativo per la salute. 

 
 
 

BASSO 

NON NECESSARIE 
in quanto non si 
producono impatti su tale 
componente. 
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4.4 Possibile individuazione di ulteriori azioni di sostenibilità ambientale 

Per alcuni degli interventi previsti, a seguito dell’attivazione della procedura di verificadi assoggettabilità, 

potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme del PEC alcune disposizioni atte a 

migliorare l’inserimento paesaggistico e la sostenibilitàambientale; queste prescrizioni saranno frutto della 

fase di consultazione degli enti concompetenze in materia ambientale, attivata mediante la procedura di 

verifica di V.A.S. 

 

4.5 Considerazioni conclusive 

Nei capitoli precedenti sono state illustrate le caratteristiche del “PEC Solavaggione” oggetto della presente 

verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica VAS.  

In sintesi, il progetto di P.E.C. non crea effetti sull’ambiente di tipo rilevante: dal punto di vista urbanistico   

ci troviamo infatti in “Aree per insediamenti produttivi esistenti confermati e di completamento” già 

parzialmente edificate e con carichi di traffico attualmente esistenti, che non subiranno variazioni in 

seguito alla realizzazione del PEC, nonostante l’intervento ricada su alcuni terreni con capacità d’uso del 

suolo di tipo I. Tali terreni, poiché compresi all’interno di aree già intercluse dalle infrastrutture viaria e 

ferroviaria esistente, risultano pertanto idonei al completamento dell’attività produttiva esercitata dal 

richiedente. Inoltre, la rivisitazione proposta della conformazione dell’Area “P” destinata a parcheggi e 

servizi, al fine di proporre un allineamentodi fabbricazione utile allo sfruttamento funzionale all’attività da 

insediare nel lotto in oggetto, oltre che perricercare un allineamento con le recinzioni previste a progetto 

con il limitrofo PEC in Area P2.3, sarà propedeutico alla realizzazione di un nuovo insediamento, che 

essendo posto all’ingresso dell’abitato provenendo da Nord,avrà cura di mitigare l’impatto a carico della 

percezione visiva, attuando un intervento che risulterà opportunamente contestualizzato ed assieme 

all’area P 2.3 sarà elemento dicompletamento della zona. 
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6. Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta delle Tutele paesistiche 

7. Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta dei Valori culturali 

8. Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta della capacità d’uso dei suoli 
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11. Tav. 5 Progetto di PEC 

12. Foto dell’area 
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1- Inquadramento stradale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 - Estratto foto aerea 
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3 - Estratto Piano Paesaggistico Regionale: Tav. P2.4 Beni Paesaggistici 
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4 - Estratto Piano Paesaggistico Regionale. Tav. P4.18 Componenti Paesaggistiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 
 

5 - Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta dei caratteri territoriali 
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6 -Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta delle Tutele paesistiche 
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7 - Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta dei Valori culturali 
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8 - Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta della capacità d’uso dei suoli 
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9 –Estratto di PGRA 
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10 – Estratti PRG vigente 
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11 -Tav. 5 Progetto di PEC 
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12 - Foto dell’area 
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